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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00157610

ESC - Ente schedatore S243

ECP - Ente competente S243

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

torre

OGTN - Denominazione Torre del Cavallaro

OGA - ALTRA DENOMINAZIONE

OGAG - Genere 
denominazione

originaria

OGAD - Denominazione Torre Borraca

OGA - ALTRA DENOMINAZIONE

OGAG - Genere 
denominazione

locale
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OGAD - Denominazione Torre di Spina

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Calabria

PVCP - Provincia RC

PVCC - Comune Marina di Gioiosa Ionica

PVCL - Localita' MARINA DI GIOIOSA IONICA

PVCI - Indirizzo Via Villa Glori

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Marina di Gioiosa

CTSF - Foglio/Data 20/2015

CTSN - Particelle N.R

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione aragonese

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

bibliografia

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENN - Notizia

la Torre è considerata come una fortezza del XVI secolo. Durante il 
dominio spagnolo, verso la metà del 1500, con il flagello delle 
invasioni turche, il marchese Don Fabrizio Pignatelli di Cerchiara 
attuò, nella Vallata del Torbido, il più potente sistema di apprestamenti 
difensivi all'epoca mai conosciuto: fece restaurare e ripristinare, 
rendendola agibile, la vecchia Torre Borraca, ponendola in 
collegamento, a fil d'aria, con la Torre Galea, sita nell'immediato 
retroterra, nonché con le altre due torri di vedetta e difesa, cioè la 
Torre Elisabetta (o Torre dei Giardini) e la Torre Vecchia. L'intero 
dispositivo militare, perciò, era costituito da quattro torri, a un miglio 
di distanza l'una dall'altra.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVI

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVII

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA
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NVCT - Tipo provvedimento DLgs n. 42/2004, art.10

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore presente su internet

FTAN - Codice identificativo New_1447554738583

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore presente su internet

FTAN - Codice identificativo New_1447554790383

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore presente su internet

FTAN - Codice identificativo New_1447554860223

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Faglia Vittorio

BIBD - Anno di edizione 1984

BIBH - Sigla per citazione S2430387

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Gustavo Valente

BIBD - Anno di edizione 1972

BIBH - Sigla per citazione S2430197

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2015

CMPN - Nome Lucia Spanò

RSR - Referente scientifico Giuseppina Stracuzzi

FUR - Funzionario 
responsabile

Pietro Frappi

FUR - Funzionario 
responsabile

Giuseppina Vitetta

AN - ANNOTAZIONI

La parte inferiore dell'edificio è impostata a scarpa, mentre quella 
superiore, più snella, è provvista di reliquie monumentali; le due parti 
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OSS - Osservazioni

dell'edificio sono tra loro separate da una cordonatura lapidea, a gola 
rotonda, posta all'altezza della giusta metà del fortilizio. In alto, nel 
coronamento, correvano tutto intorno ai modiglioni i merli, a giro di 
mensole, come è dato rilavare dagli scarsi avanzi ancora esistenti nel 
lato Nord-Est. Nella base, la porticina d'ingresso, mentre nella parte 
superiore si trova un finestrone profilato litico, sormontato da un arco 
a tutto sesto. Non risulta accatastata.


